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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastoraleSupplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale

Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

n°45Presento volentieri questa forma di volontariato che miglioramento nel profitto scolastico degli allievi.
Ci sforziamo anche di stimolare le risorse presenti sul trova le sue radici in quell'amare gratuitamente quando 

territorio, fra cui quella degli studenti universitari che prendiamo atto che gratuitamente Dio ci ha amati. 
possono dare una valido aiuto ai nostri volontari.Allora anche la pensione diventa occasione per degli 

Facciamo parte del gruppo "Accompagnamento insegnanti per lavorare per il domani partendo da chi, 
solidale", guidato dalla dott. Chiara Cervia, dei Servizi ancora piccolo, nella scuola dell'obbligo, fa fatica.
Sociali della Circoscrizione n. 1 del Comune di Torino.Quanti settori della vita potrebbero coagulare 

professioni, esperienze, competenze! La parrocchia è 
CHI SONO I DOCENTIl'attracco ideale per far diventare Carità quotidiana i 

grandi pilastri della Fede. I docenti de Centro sono per lo più ex insegnanti di 
scuole medie inferiori e superiori e insegnanti elementari, 

CHI SIAMO alcuni ancora in servizio. Sono in numero di 14, ad essi si 
affiancano saltuariamente giovani studenti universitari Un gruppo di volontari, insegnanti ed ex, costituisce 
che fanno le loro prime esperienze.il CENTRO X, nato una decina di anni fa per volontà del 

La coordinatrice del gruppo insegnanti è l'ex preside di parroco don Ezio Stermieri, docente al liceo M. D'Azeglio 
scuola Media Masino Maria Teresa.di Torino, attuale legale rappresentante del Centro.

Egli si proponeva di dare un aiuto concreto e un 
CHI SONO GLI ALLIEVIsostegno ai minori del territorio. La sede del Centro è 

presso la parrocchia SS. Annunziata, con entrata in Via S. Sono 10 i ragazzi delle superiori, un po' di tutti gli ordini 
Ottavio, n.5, tel. 011 8171423. scolastici, 14 quelli che frequentano la scuola media 

Calvino e 2 la scuola media Nievo. Costituiscono il gruppo 
I NOSTRI OBIETTIVI più numeroso e hanno frequentato il nostro Centro già 

negli ultimi anni delle elementari. Solo 3 frequentano Favorire l'inserimento dei ragazzi nella scuola e nella 
l'elementare S. Francesco d'Assisi, uno di essi è stato società.
avviato da noi da una assistente sociale. I ragazzi sono Insegnare un metodo di lavoro che permetta di trarre 
orientati al Centro dalle famiglie, dalla Parrocchia, dai profitto dalle lezioni scolastiche.
docenti delle scuole o da altri servizi che gravitano sul Svolgere un'azione educativa che può estendersi 
territorio.anche alle famiglie.

In tutto sono 29, e siamo al limite della capienza dei Sforzarci di capirli, di comprendere la loro cultura, usi 
locali assegnatici.e costumi così diversi dai nostri, per poter affrontare con 

maggiore successo un dialogo costruttivo.
COME SI SVOLGE L'ATTIVITA’Valorizzare le doti positive di ognuno di essi.

I ragazzi, seguiti individualmente da ciascun 
COS'È SECONDO NOI BENESSERE PER I MINORI insegnante, hanno la possibilità di fare domande e 

chiedere chiarimenti su argomenti non compresi, sapendo Lavorare in un ambiente sereno che dia l'opportunità 
che le spiegazioni sono tarate sulla sua persona e sulle di prendere coscienza delle proprie capacità.
sue capacità di apprendimento.Fare esperienze di comunicazione con culture 

Le lezioni si svolgono in tre pomeriggi settimanali, diverse. Fare le prime esperienze di vita comunitaria a 
dalle ore 15 alle 18 e precisamente nei giorni di martedì, contatto con adulti che si interessano effettivamente alla 
mercoledì e giovedì.persona alunno.

Alcuni allievi entrano alle 16,30 perché hanno rientri Sviluppare relazioni significative, superando 
scolastici pomeridiani che terminano a quell'ora.incomprensioni e sfiducie.

Non  v iene  r i ch ies to  nessun  con t r ibu to .  
L'amministrazione provvede alla necessaria COSA FACCIAMO

assicurazione. 
Il Centro è nato come doposcuola, in realtà non Viene offerta a metà pomeriggio la merenda.

facciamo solo svolgere i compiti assegnati dagli 
insegnanti di classe.         

Creiamo un dialogo costruttivo nel rapporto uno a         I Docenti 
uno fra docente e allievo. Questo permette una    del Doposcuola
maggiore conoscenza dell'altro da entrambi le parti.   “Centro X” (per!)

Ci sforziamo di superare le difficoltà della lingua, 
quella della comprensione delle discipline con esempi 
integrativi di quelli esposti sui libri di testo.

Cerchiamo di aiutare le famiglie nei loro problemi 
quotidiani, dovuti anche alla crisi economica che stiamo 
attraversando.

Collaboriamo con i docenti delle scuole medie ed 
elementari con cui abbiamo un rapporto di fiducia che ci 
permette di integrare i programmi scolastici e di ottenere 
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dalle ore 15 alle 18 e precisamente nei giorni di martedì, contatto con adulti che si interessano effettivamente alla 
mercoledì e giovedì.persona alunno.

Alcuni allievi entrano alle 16,30 perché hanno rientri Sviluppare relazioni significative, superando 
scolastici pomeridiani che terminano a quell'ora.incomprensioni e sfiducie.
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assicurazione. 
Il Centro è nato come doposcuola, in realtà non Viene offerta a metà pomeriggio la merenda.

facciamo solo svolgere i compiti assegnati dagli 
insegnanti di classe.

Creiamo un dialogo costruttivo nel rapporto uno a 
uno fra docente e allievo. Questo permette una 
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quella della comprensione delle discipline con esempi 
integrativi di quelli esposti sui libri di testo.

Cerchiamo di aiutare le famiglie nei loro problemi 
quotidiani, dovuti anche alla crisi economica che stiamo 
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elementari con cui abbiamo un rapporto di fiducia che ci 
permette di integrare i programmi scolastici e di ottenere 
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È sempre cara la memoria dell'11 
Febbraio delle apparizioni della Immacolata 
Concezione (così si definisce la "Signora"!) per 
le esperienze di fede che si son fatte o che i 
mezzi di comunicazione ci rimandano. Fede 
personale, dei gruppi che si avvicendano, di 
una umanità di tutti i continenti, razze e culture... 
Da quando poi questo giorno è stato scelto 
dalla Chiesa per accorgerci dei malati che 
sono attorno a noi, ancora di più il pensiero va a 
Lourdes e si colora delle lunghe teorie di 
carrozzelle, si commuove rivedendo il 
Sacramento che benedice uno per uno i malati, 
si riaffacciano le innumerevoli presenze dei 
vari volontariati e si è quasi spinti o attratti 
davanti alla Grotta, davanti alla statua che 
ricorda una presenza: Maria, mai come lì Madre della cristianità; emergono le 
parole lasciate ad un mondo che allora (aveva i suoi esordi) era fiducioso solo 
nella sua scienza, nel suo progresso, nel suo pensiero illuminato, nell'uomo 
insomma: autosufficiente o destinato in breve a diventarlo... "Penitenza!". 
Come dire: bisogna fare un passo indietro. 

Senza Dio l'uomo finirà per non riconoscere autenticamente se stesso 
perché ne è immagine e figlio! Senza Cristo l'uomo perderà il senso del 
destino comune, del cammino insieme, della "forma" da dare alla vita sociale 
e ognuno correrà dietro solo al proprio interesse egoistico. Senza Chiesa non 
si troverà neanche la ragione del vivere comunitario sociale e, senza amore e 
perdono, ognuno si chiuderà nel proprio egoismo. L'uomo per sentirsi 
autosufficiente dimenticherà i deboli, i piccoli, i malati e tutto sarà sotto l'unica 
legge del risparmio, dell'interesse. Se la legge sarà del più forte, del giovane, 
di chi produce, l'umanità non sentirà il bisogno di "lavarsi", purificarsi, ripartire. 
Non riconoscerà più il proprio peccato, non distinguerà più il male dal bene ma 
tutto sarà normato dal potere non più a servizio della legge dell'amore ma, 
snervata, si trasformerà in legge della forza. E Lourdes rimane come oasi, 
laboratorio, scuola, esempio del mondo nuovo, possibile. Rimane richiamo 
per milioni e milioni che ogni anno si dissetano più che ad un'acqua che 
sgorga, all'acqua promessa alla samaritana, quella che toglie l'arsura e ridona 
la gioia. 

Carissimi, subito dopo, il 13, inizia la Quaresima 2013. Lourdes si può, 
si deve poter vivere anche qui, anche nella nostra comunità! Ci accompagni 
Gesù nel deserto perché lo Spirito faccia anche di noi dei vincitori delle 
tentazioni del male e persone capaci, operatori del tanto bene, sempre più 
necessario. 

Don Ezio parroco
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  “Sii tu la mia roccia, Signore” (Sal. 70)

  Presentazione di Gesù al Tempio    Vicini nella preghiera e nella gratitudine alle 
  persone consacrate al Signore, nella vita religiosa. 

  “Grandi sono le opere del Signore” (Is. 110)

  Nella giornata di oggi e Domenica Raccolta generi alimentari

E

E E

E

VEN

SAB

DOM

LUN

  Primo Venerdì del Mese  “In te, Signore, mi sono rifugiato” (Sal. 70)

  Ogni giorno alle ore 8,15 Celebrazione delle Lodi

  IV Settimana del Salterio  “davvero mia rupe e mia fortezza tu sei, Signore” (Sal.70)

      35esima Giornata nazionale per la vita
  Ore 9 Unità didattica Catechisti e Animatori    Ore 11 Messa con Raccolta Caritas.
IV Domenica t.o. Anno C

  Questa iniziativa è nata perché i genitori al momento della spesa educhino i figli 
  all’aiuto per quanti fanno fatica. Antidoto al: “Mi compri?...”
  Ore 18 Conferenza di S. Vincenzo

  “Sei tu, mio Signore, la mia speranza” (Sal. 70)

  S. Agata

  “Sei la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza” (Sal. 70)  

  

  “La mia bocca racconterà la tua giustizia, ogni giorno la tua salvezza.” (Sal. 70)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
  

  “Oggi ancora proclamo le tue meraviglie, Signore” (Sal. 70)

  No incontro di Catechismo
  

  “Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: hai ascoltato le parole della mia bocca.” (Sal. 137)

  Dalle ore 9 alle 16 Convegno Diocesano per la Giornata del Malato c/o il Santo Volto. 
  Si sentano particolarmente invitati i Ministri della Comunione e gli operatori della sanità

  I Settimana del Salterio  “mi prostro verso il tuo tempio santo” (Sal. 137)    
  
  Ore 9,30 Incontro Genitori e figli di Prima Comunione
V Domenica del Tempo Ordinario, anno C

  “Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà” (Sal. 137)

  Beata Vergine Maria di Lourdes  21esima Giornata del Malato
  È bene che in questa settimana sospendiamo ogni altro incontro pastorale, 

  catechetico... per evidenziare il Mercoledì delle Ceneri e lo spirito della 
  Quaresima che ci è necessario!
 

  “Canteranno le vie del Signore: grande è la gloria del Signore!” (Sal. 137)  

  
  Ore 18 Messa, inizio della Quaresima. Imposizione dele Ceneri
Mercoledì delle Ceneri, anno C

  “Signore, il tuo amore è per sempre” (Sal. 137)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  Questo è tempo favorevole di Conversione, di rinnovata fiducia che, uniti a 
  Cristo, possiamo esseri liberi dal male e capaci di bene. Tempo di preghiera 
  intensificata, di elemosina moltiplicata, di astinenza da qualcosa di lecito per 
  meglio essere agili nello stare lontano da ciò che è male.
  Il gesto che accomuna i cristiani nel loro insieme è l’astinenza dalla carne il 
  Venerdì ma anche da ..........................................

  “Renderò grazie al Signore con tutto il cuore” (Sal. 110)

  Astinenza

  “Misericordioso e pietoso è il Signore” (Sal. 110)

     Ore 9 Don Ezio incontra i Genitori della 
  Iniziazione Cristiana sui problemi educativi. Quest’anno: l’ambiente educativo.
I Domenica di Quaresima, anno C

  “Egli dà il cibo a chi lo teme” (Sal. 110)

  Ore 18 Conferenza di S. Vincenzo

  “Mio rifugio e mia fortezza, mio Dio in cui confido” (Sal. 90)    
  

  “Prostratevi al Signore nel suo atrio santo (Sal. 96)

  

  “Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore?” (Sal. 26)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura?” (Sal. 26)

  Cattedra di S. Pietro.
  Astinenza

  “Ascolta, Signore, la mia voce” (Sal. 26)

  Ore 16 Incontro Biblico (1/4) Gli “Atti degli Apostoli” 

  II Settimana del Salterio  “Il tuo volto, Signore, io cerco” (Sal. 26)

  
  Ore 9 Incontro Coordinamento Caritas (2/3). A questo appuntamento sono attesi 
II Domenica di Quaresima, anno C

  ed invitati quanti già hanno aderito a qualificare il servizio caritativo dell’intera 
  comunità fin d’ora garantito dalle “famiglie” vincenziane, e quanti hanno idee, 
  Proposte e voglia di “fare” perché la Fede non rimanga vaga e velleitaria

  “Non nascondermi il tuo volto” (Sal. 26)

  Ore 15 Volontariato Vincenziano

  “Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza” (Sal. 26)

  Ore 16,30 Confraternita

  “Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.” (Sal. 26)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica
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